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 Stazione Unica Appaltante - SUA.CS 
Per conto del Comune di Cassano allo Ionio (CS) 

Piazza XV Marzo, 1 – 87100 Cosenza 
Tel. 0984/814220 – Fax. 0984/814275 

Sito internet: www.provincia.cs.it 
Pec: sua@pec.provincia.cs.it 

 
 

 
BANDO DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA 
– ai sensi degli art. 60, comma 1, e art. 95, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ed ii. - 

 
Fornitura a completamento della benna dragante di pontone galleggiante per il disinsabbiamento del 
Canale degli Stombi, delle dimensioni approssimative mt. 6x6 costituito da più elementi separabili e 
trasportabili singolarmente su strada con trasporto ordinario e assemblabili durante le operazioni di 

varo mediante un sistema di spine coniche estraibili.  
 

CUP: F17B19000100002 – CIG: 7801688C98 
 Cod. Gara: 19SUA010 

 
 

 
 

PREMESSA  
 

In esecuzione della Determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici n. 136  R.G.  del 18/02/2019 il 
Comune di Cassano all’Ionio ha indetto procedura aperta, ai sensi dell’art. 60, comma 1, del decreto legislativo n. 
50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. (d’ora in avanti “D.lgs. 50/2016” ovvero “Codice”) per l’affidamento della fornitura di 
cui in oggetto.  
 
La gara verrà espletata dalla SUA.CS della Provincia di Cosenza, avente sede legale in Cosenza alla Piazza XV Marzo, 
1 – 87100, giusta Convenzione stipulata in data 12.07.2017.  
La procedura verrà espletata, ai sensi dell'art. 58 del D. Lgs. 50/2016, in modalità telematica attraverso la 
piattaforma di e-procurement (di seguito “Piattaforma di gara”) disponibile all'indirizzo web: 
https://gare.provincia.cs.it .  
Si invitano quindi i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma di gara pubblicato nella 
sezione “Istruzioni e Manuali” del menù “Informazioni” della stessa Piattaforma di gara.  
Il presente Bando/Disciplinare, il Capitolato Speciale d’Appalto, gli Allegati e la Modulistica sono disponibili e 
scaricabili in formato elettronico, al seguente indirizzo https://gare.provincia.cs.it .  
 
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:  

 essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e 
l’offerta;  

 essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);  
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mailto:sua@pec.provincia.cs.it
https://gare.provincia.cs.it
https://gare.provincia.cs.it


2 
 

 essere in possesso delle credenziali (username e password) di accesso alla Piattaforma di gara. Per il primo 
accesso è necessario effettuare la registrazione preliminare con la procedura disponibile al menù “Area 
Riservata” del Portale cliccando sul link “Registrati”; 

 visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida per la presentazione di 
un'offerta telematica “, reperibile nella sezione “Istruzioni e Manuali” del menù “Informazioni” della 
Piattaforma di gara; 

 gli utenti autenticati alla Piattaforma di gara, nella sezione “Bandi di gara” in corso possono navigare sulla 
procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

 
Le richieste di chiarimenti da parte degli operatori economici concorrenti dovranno pervenire esclusivamente 
mediante la Piattaforma di gara all’indirizzo https://gare.provincia.cs.it  come al paragrafo 3 (pag. 8) del manuale 
Presentazioni Offerte Telematiche disponibile nel menu “Informazioni” sezione “Istruzioni e Manuali”.  
Suddette richieste di chiarimenti dovranno pervenire improrogabilmente entro 10 dieci giorni prima del termine 
previsto per la presentazione delle offerte. 
Le risposte ai chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni saranno fornite entro il sesto giorno precedente il 
termine ultimo previsto per la presentazione delle offerte (art. 74 del D. Lgs n. 50/2016) e saranno pubblicate nella 
suddetta Piattaforma di gara nella sezione relativa alla gara in oggetto. 
È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare la Piattaforma di gara fino alla scadenza del termine di 
presentazione delle offerte al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, rettifiche o precisazioni, che 
avranno valore di notifica. 
Non sono ammesse richieste di chiarimento telefoniche. 
 
COMUNICAZIONI 
 
Ai sensi dell'art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l'indirizzo PEC da 
utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all'articolo 76, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo precedente del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici, comprese quelle previste dall’art. 76, comma 5, del Codice, si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese attraverso la Piattaforma telematica.  
 
Nel caso di malfunzionamento della piattaforma le comunicazioni verranno effettuate all’indirizzo PEC della 
stazione appaltante sua@pec.provincia.cs.it , e all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nella documentazione di 
gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. 
 
 

1. OGGETTO, CPV, TEMPI DI CONSEGNA E IMPORTI 

Oggetto dell’appalto è la regolamentazione dei rapporti tra il Comune di Cassano All’Ionio e la ditta Appaltatrice, 
per l’affidamento della FORNITURA di: 

 Pontone galleggiante composto da: 
o N° 2 moduli galleggianti laterali in acciaio (dimensioni indicative 6 m x 2 m)*; 
o N° 1 galleggiante centrale in acciaio (dimensioni indicative 4 m x 2 m)*; 

* le dimensioni dei moduli sono indicative e passibili di variazione in fase di realizzazione 
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o Spessore di fasciame, calcolato dal progettista in fase preliminare, di 5 mm (il suddetto spessore 
potrebbe essere soggetto a modifiche nel corso di affinamento dei calcoli); 

 Movimentazione pontone e utenze costituito da: 
o N° 1 treppiede in acciaio; 
o N° 1 argano idraulico; 
o N. 2 verricelli idraulici; 

 Centrale idraulica per l’alimentazione delle utenze della draga:  
o Motore diesel IVECO o similare; 
o N° 1 pompa olio a portata variabile per il comando della pompa dragante HY85B; 
o N° 1 pompa olio a portata variabile per il comando di accessori per la movimentazione; 
o Serbatoio olio e serbatoio gasolio; 
o Pannello di comando con leverie per la gestione delle utenze; 
o Dimensioni indicative: Lunghezza 3.300 mm, Larghezza 2.000 mm, Altezza 2650 mm;  
o Completa di set tubi olio per l’alimentazione della pompa; 

 Dotazione composta da: 
o N°2 salvagenti;          
o N°1 boa di posizione; 
o N°1 Torcia; 
o N°1 Estintore; 
o Cassetta attrezzi per manutenzione; 
o Cassetta primo intervento. 

 
Il CPV è il seguente: 90710000-7 GESTIONE AMBIENTALE  

 
La fornitura dovrà essere eseguita entro 30 (trenta giorni) dalla data di stipula del contratto. 
Il contratto dovrà essere stipulato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione definitiva della 
fornitura, fatta salva l’acquisizione delle necessarie certificazioni. 
 
L’importo dell’appalto è pari a €. 138.500,00 + iva al 22%.  
Non ci sono oneri della sicurezza.  
Sono ammesse varianti in corso d’opera autorizzate dal RUP, ai sensi dell’art. 149 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. 
ed ii. 
 

2. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 
Come descritto in Premessa, la gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la 
Piattaforma di gara della Stazione Appaltante della Provincia di Cosenza  il cui accesso è consentito ai soli utenti 
registrati. I potenziali partecipanti, quindi, dovranno procedere alla procedura di registrazione, indicata nella 
Premessa, per potere presentare la propria Offerta. 
Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati dovranno far pervenire tutta la documentazione 
richiesta, esclusivamente per via telematica attraverso la Piattaforma di gara, in formato elettronico, sottoscritta 
con firma digitale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s) del D. Lgs. 82/2005, entro il termine perentorio: 
08/04/2019 ore 12:00.  
La gara sarà celebrata preso gli uffici della SUA.CS in Cosenza il : 09/04/2019 ore 15:00. 
Non saranno ritenute accettabili offerte presentate in modalità cartacea, via PEC, o altri mezzi o metodi diversi da 
quelli prescritti e/o offerte pervenute oltre il predetto termine di ricezione.  
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e si precisa che in caso di documentazione, dichiarazioni, ecc., 
rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 
Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4 del D.lgs. 50/2016, ciascun Operatore economico non può 
presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 
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3. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

3.1         Soggetti ammessi 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti così come individuati dall’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 
in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale specificati nel 
presente disciplinare. 
Verranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di 
gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  La 
commissione di gara valuterà caso per caso se escludere i concorrenti le cui domande, sulla base di univoci 
elementi, siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico 
atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario. Il mandato deve risultare da 
scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell'operatore economico 
mandatario. In caso di raggruppamento già costituito l’offerta può essere firmata dalla sola ditta mandataria o 
capogruppo. 
È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'art. 45, comma 1, lett. d) ed e) del D. 
Lgs.50/2016, anche se non ancora costituiti.  In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, devono indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre. 
Non è consentito ai consorziati per i quali il consorzio di cui alle lettere b), c) dell’art. 45, comma 2, del D. Lgs. 
50/2016, concorre, di presentare offerta in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione dalla gara sia del consorziato che 
il consorzio. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.353 del codice penale. 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
È fatto divieto ai concorrenti, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, di partecipare alla gara: 

 in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 
 ovvero anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 
È vietata l’associazione in partecipazione. 
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle Associazioni Temporanee e dei Consorzi rispetto a quella 
risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 
La ditta mandataria o capogruppo od il consorzio dovrà fornire la cauzione provvisoria. 
 
3.1.1 - INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:  
 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle 

imprese consorziate;  
 dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito:   
 a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario , delle 
quote di partecipazione al raggruppamento e delle percentuali della fornitura indivisibile che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici;.  

 
Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti  
 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo.  
 dichiarazione in cui si indica a pena di esclusione, le percentuali della fornitura indivisibile che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.  
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Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti : 
 a pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE; 
c. le percentuali della fornitura indivisibile che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48 comma 4 del codice; 
 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5  
 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete;  

 a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara 
in qualsiasi altra forma;  

 a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le percentuali della fornitura indivisibile che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza ma e priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5 : 
 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle percentuali della fornitura indivisibile che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD;  

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti : 
 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle percentuali della fornitura indivisibile che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete;  

 
(o in alternativa)  
 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere 
la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo;  
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei;  
c. le percentuali della fornitura indivisibile che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
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3.2 Requisiti per la partecipazione 
Ai fini della partecipazione alla gara, le imprese singole o più imprese appositamente e temporaneamente 
raggruppate, nonché i consorzi, a pena di esclusione, debbono possedere:  

 Iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto o iscrizione in 
analogo registro professionale o commerciale dello Stato di appartenenza di cui all’allegato XI B del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 

 Insussistenza a proprio carico di una delle situazioni di esclusione per la partecipazione alle gare previste 
dall’art. 80, comma 5, del D. Lgs. 50/2016; 

 non essere assoggettati alla disciplina in materia di emersione progressiva (ex art. 1 bis, comma 14, della L. 
383/2001 e s.m.i., sostituito dall’art. 1 della L. 266/2002 e s.m.i.) ovvero, nel caso in cui ci si sia avvalsi di 
piani individuali di emersione, di aver concluso il periodo di emersione. 

 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti e per i consorzi ordinari, i requisiti di cui alle lettere a), b) e 
c) dovranno essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte 
le imprese consorziate che partecipano alla gara. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del 
D.Lgs. 50/2016 detti requisiti devono essere posseduti anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 

3.3 Requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’art. 83, comma 1 lett. b del D. Lgs. 50/2016 
Ai fini della verifica della capacità economica e finanziaria di cui all’art. 83, comma 1 lett. b del D. Lgs. 50/2016 i 
partecipanti devono presentare: 

 Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 28/12/2000 n. 445, di aver conseguito un 
fatturato d’impresa globale medio annuo, realizzato negli ultimi tre esercizi, (2016 - 2017 - 2018), non 
inferiore ad €. 100.000,00 (art. 86, comma 4, all. XVII, parte I, lett. c) D. Lgs 50/2016).  

 Idonea dichiarazione bancaria rilasciata da almeno un istituto di credito, attestanti che lo stesso intrattiene 
rapporti economici stabili con l’impresa, che questa ha un buon volume di affari ed offre sufficienti garanzie 
sul piano economico. (art. 86, comma 4, allegato XVII, parte I, lett. a) d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.). 

3.4 Requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 150/2016  
Ai fini della verifica della capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 150/2016 i 
partecipanti devono: 

 Aver eseguito forniture analoghe a quella oggetto del presente appalto negli ultimi tre esercizi (2016 - 2017 
- 2018) per un importo complessivo medio annuo, non inferiore ad € 100.000,00 (centomila) (art. 86, 
comma 4, allegato XVII, parte II lett. a) punto i), d.lgs. n. 50/2016), senza incorrere in gravi contestazioni. 

 
3.5             Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  
La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi degli artt. 81, comma 1 e 2, e 216, comma 13, del Codice 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ANAC), 
fatti salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema AVCPASS. In tali casi la verifica dei requisiti verrà 
eseguita tramite richieste della stazione appaltante. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura pertanto 
devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link “Servizi ad accesso riservato – AVCpass 
Operatore Economico” sul Portale AVCP (http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) 
e seguire le istruzioni ivi contenute per il rilascio del “PASSOE” da inserire nella documentazione amministrativa in 
sede di offerta contenente la documentazione amministrativa. In caso di eventuali difficoltà tecniche riscontrabili 
sul sito internet dell’ANAC, tali da non consentire alla commissione di procedere alla verifica dei requisiti dichiarati 
in sede di gara attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità stessa, l’Ente si riserva 
l’insindacabile facoltà di richiedere all’Aggiudicatario e/o agli Enti competenti le certificazioni e/o documentazioni 
attestanti la veridicità di quanto dichiarato e presentato nel corso della presente procedura di gara. 
 
3.6        Ripartizione dei requisiti di capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali per i 
raggruppamenti temporanei e per i consorzi per i lavori: 
Ciascun operatore economico partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, tutte le imprese consorziate 
che partecipano alla gara, devono possedere i requisiti di carattere generale.  
I concorrenti sopra indicati devono altresì possedere i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi con le 
precisazioni di seguito indicate:  

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato)
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Ai sensi dell’art. 92, comma 2, del Regolamento per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete 
e per i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del Codice i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le imprese singole devono essere 
posseduti, pena esclusione, dalla mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura 
minima del 10% dell’importo della fornitura. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in 
sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti 
dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, l’impresa mandataria in ogni caso 
possiede i requisiti e assume le lavorazioni in misura superiore rispetto a ciascuna delle mandanti.  
Ai sensi dell’art. 92, comma 3, del Regolamento per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete 
e per i consorzi ordinari di tipo verticale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del Codice, i requisiti 
economico- finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti, pena esclusione, dalla capogruppo nella 
categoria prevalente.  
 
3.7             AVVALIMENTO 
In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo o consorziato, raggruppato o aggregato in 
rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 
83, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 84, avvalendosi 
dei requisiti di un altro soggetto.  
L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto, inoltre, non è consentito, pena esclusione, che della 
stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipano sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti.  
 
 

4. GARANZIE  
 
Si richiede la produzione della garanzia provvisoria ai sensi e nei termini di cui all’art. 93 del D.lgs. n.  50/2016. 
La Cauzione provvisoria, di €. 2.770,00 (euro duemilasettecentosettantasette/00) pari al 2% dell’importo a base di 
gara, calcolato al netto dell’IVA; l’importo della suddetta cauzione è suscettibile di riduzione del 50% per effetto del 
possesso della certificazione di conformità alle norme UNI EN ISO 9001/2015 (Il possesso deve essere comprovato 
od autocertificato in sede di gara).  
La cauzione potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione. La fidejussione può essere bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 1 settembre 1993 n. 
385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. In quest’ultima ipotesi necessita allegare la sopra detta autorizzazione (anche in 
semplice copia).  
La garanzia deve anche prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2) del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro giorni 15, a semplice richiesta scritta da parte della stazione appaltante. La Garanzia deve inoltre 
avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione inoltre può essere 
costituita in contanti, o in titoli del debito pubblico garantiti dallo stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria comunale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice. In ogni caso, a pena di esclusione, necessita la presentazione dell’impegno del fideiussore a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, nell’ipotesi in cui l’offerente risultasse aggiudicatario.  
Detta cauzione dovrà essere presentata  
 in caso di consorzio: dal consorzio medesimo;  
 in caso di associazione temporanea di imprese costituita prima della presentazione dell’offerta: 

dall’impresa mandataria;  
 in caso di associazione temporanea di imprese non costituita prima della presentazione dell’offerta: da 

tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento.  
 in caso di singolo partecipante: dalla singola ditta o dalla singola società.  

 
Le dichiarazioni sono considerate validamente rese se presentate unitamente ad una copia fotostatica di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. La mancanza di una copia fotostatica del 
documento di riconoscimento comporta esclusione dalla gara. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato una 
fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità, la commissione di gara concederà al 



8 
 

concorrente tre giorni per provvedere alla regolarizzazione. Decorsi inutilmente il lasso di tempo di cui sopra si 
provvederà alla esclusione del concorrente. 
 
L’aggiudicatario sarà tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una garanzia definitiva, ai sensi 
dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 e del Capitolato Speciale d’Appalto. In sede di aggiudicazione, sono richieste inoltre 
le coperture assicurative di cui all’art. 103 comma 7 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo 
l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della 
documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della 
garanzia provvisoria. 
La garanzia fideiussoria dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (Comune di Cassano allo Ionio); 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi 
di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19 gennaio 2018 n. 31; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
d. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
e. copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale 
dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del 
d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o 
dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).  

f. Dovrà contenere le firme digitali del sottoscrittore e del garante ;  
 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà 
produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 
espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 
comma 7 del Codice. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
 
 

5. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
Ai sensi della deliberazione ANAC n. 1377/2016 non è previsto il pagamento del contributo in favore dell’Autorità. 
  

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
La Piattaforma di gara prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici:  
 

A. Busta A – Documentazione amministrativa;  
B. Busta B – Offerta tecnica;  
C. Busta C – Offerta economica. 

 
Il contenuto di ciascuna delle buste digitali è descritto approfonditamente nei successivi paragrafi. 
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L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 
economica costituirà causa di esclusione. 
La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in un’unica 
cartella compressa (tipo formato .zip o .rar, ecc.).  
L’Operatore economico ha la facoltà di formulare e caricare sul portale, nella sezione riservata alla presentazione 
dei documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 
chiusura della fase di presentazione delle offerte, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione delle 
precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito dal paragrafo 3 del presente Disciplinare. 
 
6.1  BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: 

 
A. domanda di partecipazione (redatta preferibilmente secondo il facsimile in Allegato A oppure A-bis) 

firmata da parte del titolare o legale rappresentante dell’Operatore economico, ovvero da un procuratore 
con poteri di firma; 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_domanda di partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
B. dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445 e s.m.i. (redatta 

preferibilmente secondo facsimile Allegato B), firmata da parte del titolare o legale rappresentante 
dell’Operatore economico, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di 
esclusione, attesta, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del 
Codice e precisamente:  

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'art. 444 del c.p.c. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del 
Codice;  

b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una 
delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (art. 80, c.2 del Codice);  

c) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito (art. 80 c.4 del Codice);  

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, c. 5, lettera a, 
del Codice);  

e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con continuità aziendale, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, c. 5, lett. b), 
del Codice).  
(In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con 
continuità aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3, 4, 5 e 6 del Codice);  

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, nei confronti di questa stazione appaltante, 
tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (la valutazione della gravità dell'illecito viene 
valutata dalla stazione appaltante stessa, con particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, c. 5, 
lett. c) del Codice);  

g) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del Codice, non 
diversamente risolvibile (art. 80, c.5, lett. d) del Codice);  

h) di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la concorrenza, 
ai sensi dell’art. 67 del Codice (art. 80, c. 5, lett. e) del Codice);  

i) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
(art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);  
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j) non essere assoggettati alla disciplina in materia di emersione progressiva (ex art. 1 bis, comma 14, 
della L. 383/2001 e s.m.i., sostituito dall’art. 1 della L. 266/2002 e s.m.i.) ovvero, nel caso in cui ci si 
sia avvalsi di piani individuali di emersione, di aver concluso il periodo di emersione. 

k) che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, c. 5 lettera g) del Codice);  

l) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e 
s.m.i., altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e 
che questa e stata rimossa (art. 80, c. 5, lett. h), del Codice);  

m) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della L. 12 
marzo 1999, n. 68 (art. 80, c. 5, lett. i), del Codice);  

n) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, c. 5, lett. l) del Codice;  
o) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
tali da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, c. 5, lett. m), 
del Codice);  

p) ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni dalla 
Legge 30 luglio 2010 n. 122:  
OPZIONE 1 di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle 
Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 
novembre 2001 (cd. Paesi black list) 
OPZIONE 2 di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle 
Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 
novembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37, 
comma 1, del D.L.78/2010;  

q) di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o 
dei dirigenti d'impresa. (Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 
dell'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o 
sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del Codice Penale);  

r) di essere a conoscenza che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 
espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei propri confronti o nei confronti dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis 
c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.   

 
In tale dichiarazione il concorrente altresì:  

 
i. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere 
a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o albo equivalente 
secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e 
data), della classificazione e la forma giuridica;  

ii. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari 
nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di 
rappresentanza, soci di maggioranza, di tutti i direttori tecnici, di tutti i soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo (ad esempio: gli institori e i procuratori speciali muniti di 
potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ecc.);  

iii. attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica l’elenco degli 
eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando;  

iv. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il codice attività (deve 
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essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) e l’indirizzo di posta elettronica certificata presso 
cui autorizza l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice;  

v. dichiara le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE, l’Agenzia delle Entrate competente e C.C.N.L. applicato 
(Edile Industria, Edile P.M.I., Edile Cooperazione, Edile Artigianato, Altro (indicare espressamente il 
settore di appartenenza del contratto stesso), il fatturato annuo e il numero dei dipendenti occupati;  

vi. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 

Nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi - costituiti o 
da costituirsi - più dichiarazioni sottoscritte dai legali rappresentanti. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_ 
requisiti> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
 

C. Dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa partecipante alla procedura in 
caso di impresa singola, ovvero in caso di consorzio, dal consorzio e dalle consorziate designate, in caso di 
raggruppamento temporaneo di imprese da tutte le imprese partecipanti allo stesso, con la quale il concorrente 
indica espressamente la volontà di ricorrere all’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss. mm. ed ii.  e dall’art. 88, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_avvalimento> 
ed essere sottoscritto con firma digitale.  

 
D. (in caso di Raggruppamento Temporaneo già costituito) originale o copia conforme del MANDATO 

COLLETTIVO IRREVOCABILE con rappresentanza conferito alla mandataria dalla/e mandante/i, mediante 
scrittura privata autenticata e della PROCURA con la quale viene conferita la rappresentanza al legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo risultante da atto pubblico. È ammessa la presentazione del 
mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_mandatocollettivo> ed essere sottoscritto con firma digitale.  
 

 
E. (in caso di consorzio ordinario di concorrenti o GEIE già costituito) originale o copia conforme dell’ATTO 

COSTITUTIVO DEL CONSORZIO e successive modificazioni e della DELIBERA dell’organo statutariamente 
competente indicante l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese consorziate 
nel cui interesse viene presentata l’offerta. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_attocostitutivo> ed essere sottoscritto con firma digitale 

 
F. Patto di integrità (facsimile Allegato L), sottoscritto digitalmente dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa partecipante alla procedura in caso di impresa singola, ovvero in caso di consorzio, dal 
consorzio e dalle consorziate designate, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese da tutte le 
imprese partecipanti allo stesso. 
La mancata accettazione del Patto costituisce motivo di esclusione.  
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_pattointegrita> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 

G.  “Documento di Gara Unico Europeo” (DGUE), concernenti informazioni sull’Operatore economico, nonché 
attestanti il possesso degli ulteriori requisiti di cui al paragrafo 5 del presente Disciplinare, fatta salva 
l’osservanza delle ulteriori specifiche indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 
Si specifica che il modello DGUE, sottoscritto da parte del relativo titolare o legale rappresentante ovvero 
da un procuratore con poteri di firma, deve essere presentato da parte di tutti i soggetti individuati, nella 
parte II, lettera A – Informazioni sull’Operatore economico, quali facenti parte di eventuale R.T.I./Consorzio 
ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, di eventuali esecutori individuati dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 
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2, lettere b) o c), D.lgs. 50/2016 o dalla Rete d’Impresa di cui all’articolo 3, comma 4-ter, D.L. 5/2009, oltre 
che dal Consorzio e dall’Impresa che riveste la funzione di organo comune della Rete. 
Con riferimento alla parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’Operatore economico, si 
specifica che in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che sottoscrive l’offerta, 
anche dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla GUUE o che assumono la 
carica fino alla data di presentazione dell’offerta: 

I. in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 
II. in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 

III. in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
IV. in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico persona fisica 
ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Nel caso di società 
con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote azionarie, le dichiarazioni 
devono essere rese da entrambi i suddetti soci. 

In tale parte dovranno infine essere indicati i dati di tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno 
antecedente la pubblicazione del Bando sulla GUUE, precisando che, in caso di cessione di azienda o di 
ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica i soggetti di cui 
sopra che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del Bando sulla GUUE. 
A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. 
Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le dichiarazioni 
rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, 
anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla GUUE o che assumono la carica 
fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla carica, nell’anno antecedente la pubblicazione del 
Bando sulla GUUE che devono essere menzionati nella parte II, lettera B. 
N.B.: Tra i documenti allegati è disponibile la guida per la compilazione del DGUE in formato elettronico.  

Il documento dovrà essere compilato digitalmente in formato XML (come da modello allegato sulla piattaforma di 
gara) denominato <Denominazione Concorrente_DGUE> ed essere sottoscritto con firma digitale.  

 
H. Certificazione di qualità in copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 

445/2000, al fine di usufruire della riduzione di cui al successivo punto G). 
Il documento dovrà essere compilato digitalmente in formato .pdf (pdf/A) <Denominazione 
Concorrente_qualità> ed essere sottoscritto con firma digitale.  

 
I. Documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. 50/2016, la costituzione di una garanzia 

provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’Operatore 
economico, per come indicato nel paragrafo 4 del presente disciplinare. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Garanzia 
Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
J. Almeno UNA dichiarazione di un istituto bancario o intermediari autorizzati ai sensi del Decreto 

legislativo n.385/1993 con cui si attesta che il concorrente è in possesso di capacità finanziarie ed 
economiche per fare fronte agli impegni richiesti dal Comune di Cassano All’Ionio in caso di 
aggiudicazione della gara d'appalto di cui trattasi. Non sono pertanto ammesse dichiarazioni generiche.  
In caso di R.T.I. la capogruppo e le mandanti dovranno non meno di una referenza bancaria. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_dichiarazione 
istituto bancario> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

K. Dichiarazione consenso accesso agli atti ai fini della partecipazione alla presente  procedura di gara 
tutti i concorrenti dovranno presentare la dichiarazione  nella quale si autorizza il Comune di Cassano 
all’Ionio, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge n. 241/90 e dell'art. 79, art.50 
del D.lgs 50/2016 - la facoltà di "accesso agli atti",  alla presa visione degli atti di gara e a rilasciare 
copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, in quanto in essa non è 
ravvisabile alcun segreto tecnico o commerciale da tutelare; L'Amministrazione potrà comunicare i dati 
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raccolti ai soggetti aventi titolo ai sensi della legge 241/1990 che ne facciano richiesta, nonché agli Enti 
previdenziali e assistenziali ed agli organi dell'autorità amministrativa e giudiziaria per l'assolvimento 
degli adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Accesso 
agli atti> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
 

L. Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_PASSOE> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

 
 
I documenti richiesti alle lettere precedenti con firma digitale devono essere firmati digitalmente dal titolare o 
legale rappresentante dell’impresa partecipante alla procedura in caso di impresa singola, ovvero in caso di 
consorzio, dal consorzio e dalle consorziate designate, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese da tutte 
le imprese partecipanti allo stesso, fatto salvo quanto ulteriormente prescritto al punto H circa la presentazione del 
DGUE da parte dei soggetti ivi indicati. 
Alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, deve essere allegata copia per 
immagine (es: scansione) di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ed eventualmente della 
procura, in caso di presentazione dei documenti da parte del procuratore. Nel caso in cui il medesimo soggetto 
debba rendere più di una dichiarazione sostitutiva è sufficiente la presentazione di una sola copia del documento di 
identità. 
La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 
Nel caso in cui il concorrente non utilizzasse la modulistica predisposta da questa Stazione Appaltante, il contenuto 
delle corrispondenti dichiarazioni presentate dovrà essere comunque conforme a quello predisposto da tale 
modulistica. 
 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 
c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato all’iscrizione nel 

casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla partecipazione alle gare; 
d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

 

6.1.1 Soccorso Istruttorio 
La carenza di qualsiasi elemento formale della domanda è sanabile attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di 
cui al comma 9 dell’art. 83 del D.lgs. 50/2016. In tal caso la Commissione valutatrice assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento 
comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione dalla presente procedura. 
 
 
6.2  BUSTA B – OFFERTA TECNICA  
 
Il plico dovrà contenere l’Offerta Tecnica redatta nel rispetto dei requisiti minimi precisati dal C.S.A. secondo le 
indicazioni, le modalità ed i contenuti previsti dal C.S.A. e relativi allegati. 
Tutti gli elaborati componenti l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti dal soggetto che nella gara rappresenta 
legalmente l’Impresa partecipante. Nel caso di Raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzi non ancora 
costituiti, gli elaborati dovranno essere firmati da tutti i soggetti associanti. 
Il concorrente dovrà predisporre l’offerta tecnica con descrizione particolareggiata delle modalità di organizzazione 
e di svolgimento di ciascun servizio, strutturandola in modo tale che possano evincersi tutti gli elementi richiesti per 
l’attribuzione dei punteggi relativi al merito tecnico, secondo i criteri ed i sub – criteri esplicitati nel presente 
disciplinare, seguendo l’ordine degli stessi. 
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In particolare dovrà essere indicato quanto esplicitamente richiesto nel C.S.A. 
All’interno del progetto dovranno essere specificate anche eventuali migliorie gratuite rispetto alle forniture 
minime previste nel C.S.A.; 
Nello stesso progetto potranno trovare collocazione tutte le ulteriori indicazioni che l’Impresa riterrà utili per 
renderlo più comprensibile e per facilitare le successive valutazioni. 
Alle imprese partecipanti all’appalto non viene riconosciuto alcun compenso o rimborso per il progetto presentato 
in allegato all’offerta.  
Nell’Offerta Tecnica, a pena di esclusione, non dovrà essere presente alcuna valutazione economica delle forniture 
previste dal C.S.A. 
L’offerta non dovrà superare, per ogni elaborato redatto per ogni singolo sub criterio di valutazione, le 5 pagine (10 
facciate) dattiloscritte in formato A4, con carattere “Arial” con dimensione non inferiore a 12. 
Le varianti alla fornitura sono ammesse nei limiti previsti dai criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Offerta 
tecnica> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
6.3   BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA  
La piattaforma telematica, a pena esclusione, richiede l'inserimento dei seguenti documenti: 

A. l’Offerta economica presentata sulla Piattaforma di gara mediante l’inserimento del ribasso offerto e 
upload del documento generato automaticamente dalla piattaforma e firmato digitalmente. 
L’offerta, sottoposta ad imposta di bollo, dovrà contenere:  

I. il prezzo offerto in ribasso rispetto all’importo posto a base di gara, al netto di IVA e/o di altre 
imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza. (Verranno prese in 
considerazione fino a due cifre decimali). 

II. La stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10 del Codice (i costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno 
risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto).  

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_ Offerta 
Economica> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con firma digitale da parte del titolare o legale 
rappresentante dell’Operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura 
sia stata prodotta nella Busta A – Documentazione Amministrativa (ovvero in caso di consorzio, dal consorzio e dalle 
consorziate designate, o in caso di raggruppamento temporaneo di imprese da tutte le imprese partecipanti allo 
stesso).  
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  
L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione.  
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dagli operatori offerenti per la 
preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva adozione di provvedimenti in 
autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata stipula del relativo 
contratto. 
L’imposta di bollo potrà essere assolta mediante l’utilizzo del modello F23 allegato in formato .pdf editabile.  
La mancata regolarizzazione fiscale dell’offerta economica non comporta esclusione dalla gara ma la Stazione 
appaltante provvederà a richiederne la regolarizzazione. 
Il sottoscrittore dell’offerta dovrà allegare alla stessa copia fotostatica del proprio documento di identità. 
 

7. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA CONGRUITA’ DELL’OFFERTA 

La Stazione Unica Appaltante, prima di procedere all’aggiudicazione definitiva provvederà a verificare la congruità 
delle offerte ai sensi dell’art. 97, comma 3 del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 121 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
Qualora l’offerta appaia non congrua, l’offerente sarà invitato a presentare le giustificazioni relative alle voci di 
prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo offerto come previsto dal bando di gara e quelle relative 
agli altri elementi di valutazione dell’offerta. 
Le giustificazioni dovranno riguardare in particolare: 
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a)  le caratteristiche tecniche di ogni singolo prodotto; 
b)  le condizioni favorevoli di cui dispone l’offerente per offrire le forniture; 
c)  l’originalità delle forniture offerte. 
 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 
fonti autorizzate dalla legge e agli oneri di sicurezza. 
In particolare, in caso di offerta non congrua, dovrà essere prodotta anche una relazione economica, sottoscritta su 
ogni pagina dal sottoscrittore dell’offerta economica, che specifichi, per ciascun prodotto oggetto dell’appalto ed 
eventualmente offerto in sede di gara, la composizione del prezzo complessivo offerto, IVA esclusa. 
 

8. FORMA DELL’APPALTO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con la procedura aperta di cui all'art. 60 del d. lgs 50/2016 ed in base al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 comma 2 del medesimo decreto, 
prendendo in considerazione gli elementi di valutazione indicati di seguito con a fianco i punteggi massimi 
attribuibili a ciascuno di essi, per un punteggio complessivo massimo pari a 100. 
 

DENOMINAZIONE ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 
VT Offerta tecnica Massimo 70 punti 
VE Offerta economica Massimo 30 punti 

TOTALE Massimo 100 punti 
 
 
La Commissione di gara proporrà al Comune l’aggiudicazione dell’appalto all’Impresa che avrà conseguito il maggior 
punteggio complessivo risultante dalla sommatoria dei punti attribuiti a ciascun elemento di valutazione. 
In presenza di due o più offerte che abbiano ottenuto uguale punteggio complessivo, la Stazione appaltante 
procederà all’aggiudicazione alla ditta che abbia ottenuto il maggior punteggio relativamente all’elemento Offerta 
Economica (VE); in caso di ulteriore parità, l’Amministrazione appaltante procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio, ai sensi dell’art. 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924. 
 
8.1 Criteri di valutazione Offerta Tecnica – VT  
 
Verrà valutata sulla base dei seguenti criteri: 
 

N CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE 

1 Migliorie sulle dimensioni e potenza delle attrezzature richieste 
nel rispetto delle prescrizioni minime del C.S.A. Massimo 17 punti 

2 

Incremento della dotazione strumentale del prodotto offerto, con 
particolare riferimento alle dotazioni inerenti la geolocalizzazione 

satellitare e alla contemporanea misura della profondità del 
fondale, in modo che siano salvati su supporto informatico e 

successivamente utilizzabili con i normali programmi gis e/o cad.  

Massimo 20 punti 

3 Assistenza post-vendita Massimo 12 punti 

4 Garanzia post-vendita Massimo 11 punti 

5 Tempi di consegna Massimo 10 punti 

 TOTALE Massimo 70 punti 

 
suddivisi nei seguenti sub – criteri: 
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CRITERIO DI VALUTAZIONE 

N° 1 Migliorie sulle dimensioni e potenza delle attrezzature richieste nel rispetto delle 
prescrizioni minime del C.S.A. 

N° SUB - CRITERIO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

1.1 Dimensioni del Pontone Galleggiante Massimo 8 punti 

1.2 Sistemi di Galleggiamento  Massimo 5 punti 

1.3 Ulteriori accessori in dotazione alla dotazione minima richiesta Massimo 4 punti 

TOTALE 17 PUNTI 

 
 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 

N° 2 

Incremento della dotazione strumentale del prodotto offerto, con particolare 
riferimento alle dotazioni inerenti la geolocalizzazione satellitare e alla 

contemporanea misura della profondità del fondale, in modo che siano salvati su 
supporto informatico e successivamente utilizzabili con i normali programmi gis e/o 

cad 

 SUB - CRITERIO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
2.1 Tecnologia e precisione della geolocalizzazione Massimo 6 punti 

2.2 Possibilità di collegamento in tempo reale con stazioni fisse 
di geolocalizzazione  Massimo 3 punti 

2.3 Tecnologia e precisione della misura della profondità Massimo 3 punti 

2.4 Integrazione dei dati di geolocalizzazione e di misura di 
profondità Massimo 3 punti 

2.5 Modalità di salvataggio su supporto informatico Massimo 2 punti 

2.6 Altra strumentazione tecnologica a completamento della 
dotazione strumentale utile a verificare l’assetto del fondale Massimo 3 punti 

TOTALE 20 PUNTI

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 

N° 3 Assistenza post-vendita 

 SUB - CRITERIO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
2.1 Assistenza diretta da parte del fornitore Massimo 7 punti 

2.2 Assistenza presso un centro di manutenzione e riparazione 
distante dal Canale dello Stombi meno di 100 km Massimo 4 punti 

2.3 Assistenza presso un centro di manutenzione e riparazione 
distante dal Canale dello Stombi oltre 100 km Massimo 1 punti 

TOTALE 12 PUNTI 



17 
 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 

N° 4 Garanzia post-vendita 

 SUB - CRITERIO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

4.1 Durata della garanzia: oltre i due anni previsti dal CSA e per un 
ulteriore anno Massimo 3 punti 

4.2 Durata della garanzia: oltre i due anni previsti dal CSA e per altri 
due anni  Massimo 8 punti 

TOTALE 11 PUNTI 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 

N° 5 Tempi di consegna 

 SUB - CRITERIO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 
5.1 Consegna dei prodotti entro 30 giorni Massimo 0 punti 

5.2 Consegna dei prodotti entro 15 giorni Massimo 3 punti 

5.3 Consegna dei prodotti entro 10 giorni Massimo 7 punti 

TOTALE 10 PUNTI 

 
In particolare si prenderanno in considerazione: 

 le forniture proposti/e non potranno in alcun modo comportare costi aggiuntivi a carico della Stazione 
Appaltante rispetto all’importo a base d’asta che rimane stabilito a corpo. 

 
Tutti gli elementi di valutazione dovranno essere dedotti dal Progetto Tecnico – Operativo presentato da ciascun 
partecipante. 
 
Al fine di consentire alla commissione di gara l’esame comparativo delle offerte, si raccomanda di seguire, nella 
redazione degli elaborati tecnici, i titoli e le relative successioni dei criteri e sub criteri di valutazione sopra descritti. 
Le imprese concorrenti potranno essere invitate a fornire chiarimenti/integrazioni riguardo i documenti presentati 
nell’ambito dell’Offerta Tecnica. Qualora i chiarimenti o le integrazioni non siano forniti entro i termini fissati, sarà 
preclusa la successiva valutazione dell’Offerta economica.  
 
Il punteggio dell’offerta tecnica sarà determinato attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari che si procederà a trasformare in coefficienti definitivi, attribuendo il valore 1 al coefficiente più 
elevato e riparametrando, di conseguenza, tutti gli altri coefficienti. Il punteggio relativo a ciascun requisito 
scaturirà dal prodotto del coefficiente definitivo per il peso ad esso relativo. Il punteggio totale del merito tecnico 
scaturirà dalla somma dei punteggi ottenuti per i vari requisiti secondo la formula:  
 

C(a) = Σn [Wi *V(a)i] 

dove:  
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno;  
Σn = sommatoria.  



18 
 

I coefficienti V(a)i sono determinati, per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, secondo la 
seguente scala di giudizi: 

 
In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi  
I coefficienti della prestazione dell’offerta (V(a)i) saranno determinati, come previsto dall’Allegato P del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i., lett. a), numero 2, mediante il metodo della trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed 
uno della somma dei valori attribuiti dai singoli commissari. 
Saranno considerate solamente due cifre dopo la virgola con arrotondamenti all’unità superiore qualora la terza 
cifra decimale sia pari o superiore a 5. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento, per cui verranno 
riconosciuti “tecnicamente idonei”, e quindi ammessi alla valutazione economica i progetti che abbiano raggiunto 
una valutazione dell’offerta tecnica complessiva di almeno 35 punti. 
Le offerte che non raggiungeranno tale punteggio verranno classificate come “tecnicamente non idonee” ed escluse 
dalla gara e quindi non ammesse alla successiva fase di apertura delle offerte economiche. 
L’offerta tecnica risulta vincolante per l’Impresa partecipante che, in caso di aggiudicazione, sarà tenuta alla sua 
realizzazione. 
 
8.2 Offerta Economica – VE  
 
All’offerta contenente il ribasso percentuale massimo verranno attribuiti 30 punti. 
Alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, derivanti dall’applicazione della seguente 
formula: 

VE = Ra/Rmax  * 30 
dove: 

 Ra = ribasso percentuale offerto dal concorrente a;  
 Rmax = ribasso percentuale massimo; 

 

Art. 1 -  GIUDIZIO  COEFFICIENTE CRITERI METODOLOGICI 

 APPENA SUFFICIENTE  0 

 Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni lacunose che denotano scarsa 
rispondenza della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o 
sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte 
dal mercato e/o dalla regola d’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla 
stazione appaltante non risultano chiari, e/o non trovano dimostrazione analitica 
o, comunque, non appaiono particolarmente significativi. 

 PARZIALMENTE 
ADEGUATO  0,25 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto 
rispondente o adeguata alle esigenze della stazione appaltante contraddistinta da 
una sufficiente efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente 
il parametro e/o sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola d’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante non risultano completamente chiari, in 
massima parte analitici ma comunque relativamente significativi. 

 ADEGUATO  0,50 

 Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non del tutto 
completa, rispetto alle esigenze della stazione appaltante contraddistinta da una 
discreta efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il 
parametro e/o sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola d’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante risultano abbastanza chiari, in massima 
parte analitici ma comunque significativi. 

 BUONO  0,75 

 Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza degli elementi 
costitutivi dell’offerta alle esigenze della stazione appaltante e buona efficienza 
e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o 
sottoparametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte 
dal mercato e/o dalla regola d’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla 
stazione appaltante risultano chiari, analitici e significativi. 

 OTTIMO  1,00 

 Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. Risulta del tutto aderente 
alle aspettative della S.A. e alle potenzialità medie delle ditte candidate di 
riferimento operanti sul mercato. La sua presentazione è più che esaustiva ed 
ogni punto di interesse viene illustrato con puntualità e dovizia di particolari utili 
ed efficaci in rapporto alla natura del parametro considerato. Le relazioni 
illustrano con efficacia le potenzialità dell’operatore economico candidato ed 
evidenziano le eccellenti caratteristiche di offerta prestazionale. 
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Saranno considerate solamente due cifre dopo la virgola, con arrotondamenti all’unità superiore qualora la terza 
cifra decimale sia pari o superiore a 5. 
 
Ai fini della valutazione dell’offerta economica si fa riferimento unicamente al ribasso percentuale unico ed 
incondizionato sull’importo posto a base di gara e soggetto a ribasso, IVA esclusa. 
Si ricorda che i pagamenti all’impresa appaltatrice per le forniture rese avverranno secondo quanto disposto dal 
C.S.A.. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di procedere all’aggiudicazione della gara anche qualora 
venga presentata una sola offerta, previa valutazione della congruità della stessa. 
Resta ferma la facoltà del Comune di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Il Comune si riserva la facoltà di annullare, sospendere, revocare la gara o prorogarne i termini, qualora ricorrano e 
siano documentate le condizioni che giustifichino il relativo provvedimento. 
Nel caso in cui non si dia luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle imprese partecipanti. 
 
8.3  PUNTEGGIO TOTALE 
 
Il punteggio totale attribuito scaturirà dall’applicazione del metodo aggregativo–compensatore di cui all’allegato P 
del D.P.R. 207/2010 e s.m .i., ossia della seguente formula:  
 

C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ] 
dove: 

 C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
 n = numero totale dei requisiti; 
 Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
 V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
 Σn = sommatoria. 

 
La migliore offerta sarà quella che otterrà la somma complessivamente maggiore in relazione ad ognuno dei singoli 
elementi di valutazione (salva la verifica dell’eventuale anomalia). 
A parità di punteggio sarà preferita l’operatore che avrà ottenuto il punteggio maggiore all’offerta tecnica; in caso di 
parità di punteggio si procederà a sorteggio. 
 

9. OPERAZIONI DI GARA 
 
La prima seduta pubblica avrà luogo alla data di cui al punto IV.8) del presente disciplinare di gara presso la Sede 
della Provincia di Cosenza in Piazza XV Marzo, 1 – 87100 Cosenza e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la 
partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati ai concorrenti attraverso il Portale Appalti. 
La commissione procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi 
inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa 
presentata. 
Successivamente la Commissione procederà a: 

a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 6.1.1; 
c.   redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
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10. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri, nominati dalla SUA.CS, così per come previsto 
dalla normativa e dal regolamento di funzionamento della SUA.CS. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e 
fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 
 
 

11. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  
 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa in seduta pubblica, la commissione 
giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della 
presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nei precedenti paragrafi del presente 
disciplinare. 
In una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta contenente l’offerta 
economica e quindi alla relativa valutazione, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 8.2 del presente 
disciplinare. 
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali 
differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio su offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi di 
quanto previsto al punto 13. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 
pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 12. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 
tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 
 
 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 
gara. 

In tali casi si procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 
 

12.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
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non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 
le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 
ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente paragrafo 13. 
 

13. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni 
di gara e la stazione appaltante trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al paragrafo 12 del presente disciplinare, la 
proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, il Committente si riserva 
la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 
Prima dell’aggiudicazione defiitiva, l’Amministrazione procede a: 

1. richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i 
documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 
eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui 
all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass. 

2. richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla 
verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3. verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato art. 
97, comma 5, lett. d). 

Il Committente, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del 
Codice, aggiudica l’appalto. 
A decorrere dall’aggiudicazione, l’Amministrazione procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei 
confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con 
le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere 
aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora il Committente proceda ai sensi degli 
articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le 
circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 
dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. 
a). 
La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario presso la sede del 
Committente (Comune di Cassano all’Ionio).  
Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante del Committente. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia 
provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica ai sensi 
dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del 
Codice. 
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di documento 
cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 
22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 
notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. 
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli associati 
e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della l. 4 
agosto 2017 n. 124. 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 
n. 136. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice il Committente interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 
quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

14. AVVERTENZE PER L’AGGIUDICATARIO 

L’ente provvederà all’accertamento dell’assenza di provvedimenti di esclusione temporanea dalla presentazione di 
offerte in pubblici appalti, nel caso previsto dell'art. 45 del D. Lgs. 50/2016, nonché alla comprova di quanto 
dichiarato in via sostitutiva nella documentazione amministrativa; all’accertamento dell’inesistenza a carico 
dell’aggiudicatario di procedimenti o di provvedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 
del D. Lgs. 159/2011, o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del medesimo D. Lgs. 159/2011 e s.m.i..  
L’aggiudicatario dovrà presentare la documentazione necessaria per la stipula del successivo contratto, tra cui: 
 la garanzia definitiva, costituita ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 123 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i.. In caso di aggiudicazione con un ribasso di gara superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%, ove il ribasso sia superiore al 20%, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’art.  1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2, del codice civile nonché la sua operatività entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 
della Stazione appaltante.  Per le associazioni temporanee di impresa ed i consorzi ordinari di concorrenti 
vale quanto indicato dall’art.  128, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

 Dichiarazione inerente i dati previsti dalla L. 136/2010 e s.m.i. relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 Indicazione del domicilio a tutti gli effetti del contratto solo nel caso sia diverso da quello della sede legale. 
 Indicazione della sede operativa e dei relativi recapiti (telefono, fax e PEC). 

 
Si precisa che sia la cauzione definitiva che le polizze assicurative di cui sopra dovranno essere tassativamente 
redatte in conformità agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 
del 12 marzo 2004. Non saranno accettate garanzie fideiussorie e coperture assicurative non rispondenti ai requisiti 
previsti dagli schemi tipo contenuti nell’allegato al predetto decreto ministeriale. 
Qualora  la  documentazione  prescritta  non  dovesse  pervenire  entro  il  termine  sopra  stabilito  o  il contratto 
non venisse stipulato entro il termine previsto dalla Stazione appaltante per ritardi imputabili all’aggiudicatario,  il  
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Comune  potrà  dichiarare  la  decadenza  dall’aggiudicazione,  incamerando  la cauzione provvisoria e facendo 
carico all’aggiudicatario decaduto di tutti i danni che potranno derivare alla Stazione appaltante per la ritardata 
esecuzione dei servizi o per l’eventuale maggior costo del servizio rispetto a quello che si sarebbe verificato senza la 
decadenza dell’aggiudicazione,  e potrà aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
In caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’esecutore si applica 
integralmente l’art. 110 del D. Lgs n. 50/2016. 
 

15. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
 
Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), nominato con decreto/delibera n. 2 del 10/01/2019, è il dott. ing. 
Domenico Calabrò, tel. 0981/780201; pec: responsabilesettorellpp.comune.cassanoalloionio.cs@asmepec.it . 
 

16. ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 
 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Castrovillari rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri. 
 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del 
Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 
disciplinare di gara. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cassano All’Ionio 
 

18. ALTRE INFORMAZIONI 
  

Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte da centrali 
di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale (art. 40 del D. Lgs 50/2016. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, si fa riferimento al D. Lgs. 50/2016 e al D.P.R. 
207/2010 e ad ogni normativa vigente inerente e conseguente la materia oggetto dell’appalto, la sicurezza sui 
luoghi di lavoro e la disciplina dei contratti di pubbliche forniture. 
I concorrenti, per il solo fatto che partecipano alla gara, accettano esplicitamente ed integralmente tutte le 
condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente disciplinare, dal bando di gara, dal C.S.A. e da tutti 
i restanti documenti di gara, nessuno escluso. 
Per ogni controversia relativa alle procedure di affidamento delle prestazioni in appalto, si rimanda a quanto 
previsto dagli artt. 206, 207, 208, 209 e 210 del D. Lgs. 50/2016. 
Il direttore dell’esecuzione del contratto sarà nominato dal Comune di Cassano All’Ionio contestualmente alla 
comunicazione di avvenuta aggiudicazione della fornitura all’Impresa aggiudicataria. 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
 

f.to Dott. Ing. Domenico Calabrò 
    Firma autografa apposta a mezzo stampa 

            ex art.3, comma 2, D.lgs. n.39 del 12/02/1993 
 
Cassano all’Ionio, 04.03.2019 
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